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NELLA NOTTE DEDICATA ALLA SCIENZA

Divagazioni sulle sette note
per allenare la mente
con i ricercatori del Tartini
La Scuola di didattica della musica del Conservatorio
cattura l’attenzione con le sue ”macedonie” sonore

Un pezzo di ”paradiseto” dalmata
Antiche ricette rivisitate e tanti consigli nel ”gustoso” libro di Gioia Calussi

28 settembre 1959 di R. Gruden

� Sua Santità Papa Giovanni XXI-
II ha ricevuto ieri in udienza un
gruppo di triestini in pellegrinag-

gio, guidati dal Vescovo mons. Santin e dal sindaco
dott. Franzil.
� All’assemblea degli esuli di Pinguente e Rozzo, si
è chiesto che il film «Arrangiatevi», nel quale agisce
una famiglia istriana, che dà luogo a situazioni scon-
certanti, non sia proiettato almeno a Trieste.
� Fissata la giuria del Concorso film d’amatore del
Cineclub: Oliviero H. Bianchi scrittore, Leonardo Cor-
tese attore, Anna Gruber segretaria di produzione
«De Laurentiis», Tino Ranieri critico, il presidente
Marcello Spaccini.
� Si è concluso il 13˚ Congresso provinciale del Ps-
di, con l’elezione dei nuovi organismi direttivi, di cui
19 della linea della segreteria centrale e due della de-
stra socialdemocratica.
� Dal 1˚ ottobre avrà inizio alla Ginnastica Triestina
un nuovo corso superiore propedeutico di specializza-
zione di vari sport quali attrezzistica, atletica, canot-
taggio, pallacanestro e scherma.
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Quante invitanti propo-
ste culinarie in «Sapori
de Dalmazia» (Mgs
Press, pagg. 270, euro
16,50), quanti irresistibi-
li bocconcini di golosità
e quante gustose promes-
se, il tutto irrorato dal-
l’amore per Zara, la città
che Gioia Calussi, autri-
ce del libro, ha dovuto ab-
bandonare bambina. Li-
bro questo, che segue e
integra il precedente
«Profumo di Dalmazia»,
ambedue intesi, come
precisa la scrittrice nel-
l’introduzione, quale pic-
colo omaggio e segno di
fedeltà alle sue radici e
alla sua etnia.

È un viaggio nella me-
moria «Sapori de Dalma-
zia», una testimonianza
che ripropone usi, profu-
mi e sapori di un’antica
cultura e tradizione ga-
stronomica: un lavoro
che ha impegnato Calus-
si a consultare vecchi li-
bri, ricettari, quaderni di
casa di nonne e mamme,
e tanti foglietti mano-
scritti alcuni datati se-

conda metà dell’ ’800. Ri-
cette, che nel riscriverle,
l’autrice ha voluto rende-
re «più rispondenti alle
esigenze e ai gusti attua-
li, cercando comunque
di rispettare lo spirito di
chi scriveva».

Storie de rizzete insapo-
rite da quattro ciacole, e
aromi, tradizionali, curio-
sità, consigli: non manca
davvero nulla a queste
dense pagine, corredate
da alcune emblematiche
immagini, per suggerire
una lettura stuzzicante e
utile. È bene sapere in-
fatti – lo scrive nella pre-
fazione al libro lo stilista
zaratino Ottavio Missoni
– che in Dalmazia c’era
uno stile di vita e soprat-
tutto, come racconta En-
zo Bettiza, altro illustre
dalmata, una cultura del-
la tavola che nei primi
decenni del ’900 era una

delle più complete e ric-
che d’Europa.

Cucina, la dalmata,
che ha assorbito le tradi-
zioni di molteplici cultu-
re, da quella della gente
de mar, abitante in Dal-
mazia nei tempi più anti-
chi, a quelle di Greci, Ro-

mani, Bizantini, Slavi,
Franchi, Normanni, An-
gioini, Ungheresi, sino al-
l’influenza della Serenis-
sima Repubblica Veneta,
di cui la Dalmazia per se-
coli fu dominio, e quella
austro-ungarica e mitte-
leuropea.

Dagli antipasti, di cui
tipica usanza dalmata
era el persuto, ai primi
piatti, dai pesci, mollu-
schi e crostacei, alle car-
ni, dai contorni, salse e
uova, ai dolci, dalla con-
servazione degli alimen-
ti, agli aromi, erbe e spe-
zie, al vino e liquori, in
ciascuno di questi nove
capitoli attraverso cui si
dipana «Sapori de Dal-
mazia», agli ingredienti
e alla spiegazione di co-
me si preparano i singoli
piatti, si accompagnano
puntualizzanti annotazio-
ni, utili suggerimenti e i
saggi consigli della non-
na.

E pagina dopo pagina,
una stuzzicante golosità
non può far a meno di sol-
lecitare l’occhio a soffer-
marsi in particolare, al
capitolo VI dedicato ai
dolci, di cui i dalmati era-

no ghiotti. E quale deli-
zia più inebriante, sin
dal suo nome, di Paradi-
seto, antichissimo e popo-
larissimo dolce della cu-
cina dalmata, in cui si
usava come dolcificante
universale il miele. E
quale irrinunciabile squi-
sitezza, il Crafen il cui no-
me deriva dalla pasticce-
ra Veronica Kraph che
l’inventò a Vienna nel
1863. E che dire della
Torta degli sposi di Lussi-
no, antica tradizione di
questa località, torta che
ha 7 piani e ha magici si-
gnificati simbolici. E an-
cora, tra un vastissimo as-
sortimento, ecco quella
”imperiale” frittata, Kai-
serschmarn, dolce ridot-
to in minuzzoli, inventa-
ta, sembra, da Francesco
Giuseppe. Libro prezio-
so, «Sapori de Dalmazia»
per i sentimenti che han-
no animato Calussi nello
scriverlo. Ma anche un li-
bro che stuzzica golosità
e curiosità e le cui ricet-
te invitano a esser messe
subito in pratica.

Grazia Palmisano

QUATTRO APPUNTAMENTI CON AUTORI POCO CONOSCIUTI DELL’ISTITUTO GIULIANO DI STORIA

Elody e Delia: riscoperta di scrittrici interessanti, non solo ”mogli di...”
Accanto a un grande uomo c’è sempre

una grande donna. Fa tesoro di questa con-
statazione il ciclo di conferenze targate
2009 dell’Istituto Giuliano di Storia, Cultu-
ra e Documentazione, che dedica ben due
dei suoi prossimi quattro pregnanti appun-
tamenti, rispettivamente a Elody Oblath
Stuparich e a Delia de Zuccoli Benco. Ma
non si tratta, come si potrebbe immagina-
re, sbagliando, della arida rilettura auto-
biografica degli scritti della moglie di Gia-
ni Stuparich o di quella di Silvio Benco,
ma di una “riscoperta” di due voci delle
più interessanti e significative della lette-
ratura giuliana.

L’iniziativa, che sarà ospitata dal prossi-
mo 1˚ ottobre al Circolo Aziendale delle
Assicurazioni Generali di Piazza Duca de-
gli Abruzzi (ore 17,30), presenterà anche al-
tri due scrittori di talento, ma poco cono-

sciuti dal grande pubblico, quali il fine me-
diatore culturale tra Italia e Slovenia, Jo-
sip Tavcar e Falco Marin: unico figlio ma-
schio del grande Biagio Marin, caduto a so-
li 27 anni durante la seconda guerra mon-
diale. Spiega Fulvio Senardi, curatore del-
l’iniziativa sugli autori giuliani atta a con-
cretizzare le mille sfaccettature di un terri-
torio complesso qual è il nostro: «Il ciclo
di conferenze è ormai un appuntamento
fisso annuale che il nostro Istituto predi-
spone: ideato 4 anni fa dal compianto Tino
Sangiglio, ha l’intento di riscoprire autori
giuliani dimenticati del ‘900, ma di indub-
bio grande valore».

Giovedì prossimo, dunque, l’incontro de-
dicato a Elody Oblath Stuparich
(1889-1971), intellettuale dalla fertile vena
epistolare (Confessioni e lettere a Scipio,
Lettera a Giani...), che con la sua scrittura

di taglio confessionale, ha riflettuto criti-
camente sul destino e le scelte di una gene-
razione travagliata, come fu appunto quel-
la di Giani Stuparich e Scipio Slataper. Il
secondo appuntamento del 5 novembre, de-
dicato a Delia de Zuccoli Benco
(1882-1949), presenterà il lavoro di una
scrittrice, parca e appartata, apprezzata
anche da Umberto Saba e da Stuparich,
che di lei scrisse: «La letteratura triestina
resterebbe incompleta senza il suo roman-
zo ”Ieri”». Nell’opera l’autrice mette in lu-
ce memorie autobiografiche in uno stile
portato all’autoanalisi.

Josip Tavcar (1920-1989), già direttore ar-
tistico del Teatro stabile sloveno e autore
poliedrico, nonché elegante prosatore in
italiano e sloveno, sarà al centro del terzo
appuntamento che avrà luogo il 19 novem-
bre. Traduttore di Pirandello e dramma-

turgo, lascia pièces teatrali che fustigano
la vita e i pregiudizi borghesi.

L’incontro conclusivo del 3 dicembre sa-
rà dedicato a Falco Marin (1919-1943). Ha
lasciato scritti dalla coinvolgente ricchez-
za etica e intellettuale, religiosamente rac-
colti dal padre (che mai si seppe dare pa-
ce per quel lutto che lo aveva privato del-
l’unico figlio maschio) in “La traccia sul
mare: diari e lettere (1936-1943)”. Pagine
che forniscono non solo il ritratto di un uo-
mo, ma anche evidenziano una promessa
letteraria, mai sbocciata per la fine tragi-
ca nella guerra in Jugoslavia.

Con l’introduzione di Fulvio Senardi, il
percorso intellettuale sarà guidato via via
da personaggi come Miran Kosuta, Gabriel-
la Musetti, Edda Serra e Marina Silvestri.
Daranno voce agli scrittori Marisandra Ca-
lacione e Nika Petruska Panizon.

Daria Camillucci

DA DOMANI LA ”MOSTRA MICOLOGICA” AL GIULIA

Alla scoperta di funghi amici e nemici
Per i curiosi e amanti

dei funghi da domani al
4 ottobre «il Giulia»
ospita la 34˚ Mostra mi-
cologica del Carso. Dal
giorno dell'inaugurazio-

ne e fino alle 19 di dome-
nica 4, i soci dell'associa-
zione micologica «Bresa-
dola» assisteranno i visi-
tatori fornendo loro tut-
te le informazioni possi-
bili sulle specie di fun-
ghi freschi che qui ver-

ranno esposte in un am-
biente naturale apposi-
tamente ricreato per
l'occasione.

La mostra continuerà
in versione ridotta nel fi-

ne settima-
na di sabato
17 e domeni-
ca 18 otto-
bre in occa-
sione dell'
8˚ Giornata
n a z i o n a l e
della mico-
logia. Ban-
chi e gazebo
saranno al-
lestiti per
la manife-
stazione in
via delle
Torri, nei
pressi della

chiesa di Sant'Antonio
Nuovo.

L'associazione, che si
occupa di divulgare la
cultura e la passione
per la conoscenza dei
funghi e che per questa
mostra li raccoglie in

tutta la regione, è dotata
di particolari permessi
scientifici per la raccol-
ta di esemplari anche
tossici, altrimenti vieta-
ta dalla legge.

I funghi raccolti subi-
scono un doppio control-
lo prima della valutazio-
ne finale e della prepa-
razione della documen-
tazione informativa, per
dare al pubblico un'in-
formazione esatta sui
funghi della zona, le lo-
ro caratteristiche, gli
eventuali pericoli con-
nessi a una raccolta non
adeguatamente consape-
vole.

Le visite guidate per
le scuole, primarie e se-
condarie di primo gra-
do, si effettuano previa
prenotazione al n.
040-6758658, dalle 9 alle
13. Maggiori informazio-
ni per gli interessati
chiamando il n.
339-6865571 o
347-9765926.

28
SETTEMBRE

Nel segno della didattica musicale,
della sperimentazione e della psicope-
dagogia. Quella del 25 settembre, respi-
rata tra le piazze del centro, è stata an-
che la ”notte delle note”, parte della ri-
cerca del panorama scientifico cittadi-
no dedicata alla attività della Scuola di
didattica della musica, nicchia curata
dalla docente Cristina Ferigo all'inter-
no del Conservatorio Tartini.

La musica intesa per aggregare, cre-
scere ed educare, il tutto attraverso mo-
duli di insegnamento comparabili al
gioco. Su queste tracce la ”Notte dei Ri-
cercatori” ha regalato al suo interno
uno dei momenti probabilmente più
creativi e originali, accompagnato da
un pubblico di giovanissimi, prima at-
tratti e poi partecipi alle varie formule
sperimentali in musica presentate all'
interno della Camera di Commercio,
una delle tante sedi sparse nella map-
pa della manifestazione. ”Frase fanta-
sma”, ”Macedonia sonora”, ”Retrocano-
ne” e ”Il dominio del dòmino”; questi
alcuni dei giochi della rassegna propo-
sta dal Tartini che, non a caso, si è auto-
definita ”Le note delle ricercatrici”.

Giochi per tutti, anche per chi non
mastica le note, dove segni, frasi, ele-
menti e colori disegnano i solfeggi e so-
stituiscono gli spartiti: «Sono delle ve-
re esplorazioni in musica - ha spiegato
Cristina Fedrigo, insegnante di didatti-
ca della musica - delle sperimentazioni
del resto già ben collaudate, frutto di
un ricco lavoro di squadra. Le regole
sono solitamente semplici e portano a
rompere la ripetitività di un esercizio
classico. Il background psicologico è

inoltre elevato - ha aggiunto la docente
- ed emergono elementi quali la memo-
ria, l'attenzione, la reattività e la capa-
cità di associazione».

Quasi dei quiz, ma senza vincitori, so-
lo partecipanti e mai comparse. I bam-
bini hanno infatti dimostrato di gradi-
re le divagazioni in musica, sottoponen-
dosi ai ”giochi”, giostrando con la voce,
battendo le mani ed i piedi, modulando
ritmo e gestualità e senza perdere di vi-
sta le singolari partiture a volte accom-
pagnate da un sottofondo di pianoforte.

Giochi elitari? «Possiamo dire di no -
ha ribadito Cristina Fedrigo - alla luce
delle nostre sperimentazioni abbiamo
constatato che la partecipazione ai gio-
chi musicali vede una adesione etero-
genea, che favorisce l'aggregazione e il
gioco di squadra. Ci sono naturalmente
passaggi più semplici ed altri maggior-
mente complessi - ha aggiunto la docen-
te - ma tutto resta nell'ambito di un per-
corso ludico».

La ”Scuola di Didattica della Musi-
ca” è la sede preposta alla formazione
delle figure professionali impegnate
nell'educazione e insegnamento, con
contributi che integrano il versante tec-
nico musicale con approfondimenti di
tipo psicopedagogico, storico e didatti-
co. Le proposte presentate durante la
”Notte dei Ricercatori” fanno parte di
un avviato laboratorio che si avvale di
un motto ben preciso: «Pensare l'educa-
zione non può che significare pensare
musicalmente».

Idea non sempre semplice ma incisi-
va. Proprio come il gioco.

Francesco Cardella

Lo stilista
Ottavio
Missoni,
grande
estimatore
della cucina
della sua
terra, la
Dalmazia

� IL GIORNO
è il 271˚ giorno dell’anno, ne restano ancora 94

� IL SOLE
Sorge alle 6.59 e tramonta alle 18.51

� LA LUNA
Cala alle 0.44 e si leva alle 16.15

� IL PROVERBIO
Appena si parla si comincia già a sbagliare.

� DAL 28 SETTEMBRE AL 3 OTTOBRE
Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e
16-19.30.
Aperte anche dalle 13 alle 16:
piazza della Borsa 12 tel. 040-367967

..................................................................................
via Mascagni 2 tel. 040-820002

..................................................................................
piazzale Monte Re 3/2 - Opicina tel. 040-211001
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente)

...............................................................................
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30:
piazza della Borsa 12

...............................................................................
via Mascagni 2

...............................................................................
via Rossetti 33

...............................................................................
piazzale Monte Re 3/2 - Opicina tel. 040-211001
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente)

...............................................................................
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30:
via Rossetti 33 tel. 040-633080

...............................................................................
Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo
con ricetta urgente, telefonare al numero
040/350505 Televita.

www.farmacistitrieste.it
Dati forniti dall’ordine dei Farmacisti della Provincia di Trieste

La scrittrice Elody Oblath Stuparich

� IL SANTO
San Venceslao

La Camera di commercio ha ospitato i giochi musicali curati da docenti e specializzati del ”Tartini” (Lasorte)

Una piccola
visitatrice
della mostra
didattica
tradizional-
mente
ospitata al
”Giulia”
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